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A SEGUITO DELL'INCONTRO SUL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Marsilio: «Assemblea a
Chieti, da Menna e Legnini

bullismo istituzionale»
La replica di Menna: «Si comporta come se fosse all'opposizione in Regione»

Sanità, Cavallari
replica a Verrecchia:
«I cittadini meritano
risposte concrete»
Andrea Di Paolo
Continua lo scambio a distanza tra il
capogruppo di Abruzzo Insieme
Giovanni Cavallari e il collega di Fratelli
d'Italia Massimo Verrecchia sullo stato
della sanità abruzzese. Dopo la risposta
di quest'ultimo riguardo ai passi avanti
fatti sul tema delle liste d'attesa, a farsi
sentire è stato il consigliere regionale
teramano, che ha chiesto spiegazioni più
convincenti riguardo alle risorse
destinate alla sanità abruzzese. «Il Fondo
sanitario ai massimi storici - scrive
Cavallari - non significa che le risorse
siano sufficienti. Verrecchia risponda sui
problemi concreti e si occupi con
maggiore attenzione anche delle
questioni che gli competono, a partire
dai subambiti dei rifiuti». Per il
consigliere, infatti, un dato nominale non
dimostrerebbe che le risorse siano
sufficienti. Quest'ultimo ricorda come lo
stesso ministro Schillaci aveva indicato la
necessità di almeno 5 miliardi aggiuntivi,
mentre la manovra mette a disposizione
poco più di 2,38 miliardi per il 2026. «Il
problema - scrive - non è quanto sia
grande il Fondo rispetto al passato, ma se
le risorse siano adeguate ai bisogni reali
del Servizio sanitario nazionale». Sui
tempi di attesa Cavallari riconosce i passi
avanti fatti e certificati anche da Agenas,
l'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari
Regionali, ma la settima posizione
ricoperta dall'Abruzzo nella classifica
nazionale, fa notare, non significa che gli
abruzzesi riescano a ottenere visite ed
esami nei tempi necessari. «I dati GIMBE
riferiti al 2024 - commenta Cavallari -
indicano che il 12,6% degli abruzzesi ha
rinunciato a visite ed esami, contro una
media nazionale del 9,9%. A questo si
aggiunge un saldo negativo della mobilità
sanitaria superiore ai 104 milioni di euro.
C'è poi - va avanti - il peso economico
sulle famiglie. Il disavanzo sanitario ha
contribuito all'aumento della pressione
fiscale regionale attraverso l'addizionale
Irpef. Non si può chiedere agli abruzzesi
di pagare di più senza garantire un
miglioramento concreto dei servizi.
Quanto alle responsabilità - continua
Cavallari - Verrecchia continua a
guardare al passato ma Marsilio governa
l'Abruzzo da otto anni e il Governo
Meloni è in carica da quattro. È arrivato
il momento di rendere conto dei risultati
- intima - senza utilizzare le
responsabilità dei governi precedenti
come un alibi permanente». Per il
consigliere di Abruzzo Insieme, inoltre,
ci sarebbe una ragione in più...

segue a pagina 4

Andrea Di Paolo segue a pagina 2

«Menna e Legnini hanno tutto il diritto di
fare campagna elettorale per Luciano
D’Amico, ma non dovrebbero
strumentalizzare il loro ruolo
istituzionale (e le sedi che
temporaneamente occupano) per
trasformarle in sedi di partito e
strumentalizzare riunioni convocate con
la carta intestata delle istituzioni per fare
comizi elettorali». Esordisce così il

presidente della Regione Abruzzo dopo
che il presidente della Provincia di Chieti
ha chiamato a raccolta i sindaci del
territorio per un’assemblea dedicata ad
affrontare i dettagli dell’emergenza
idrogeologica provocata dalle piogge
dell’aprile scorso. Lo avrebbe fatto, per
Marsilio, "con la carta intestata della
Provincia" convocando l'incontro...

Valore delle case nel capoluogo di regione: Via
Gabriele D’Annunzio è la più cara della città

A dirlo sono i dati dello studio di Quadrivo (Martina Colabianchi, segue a pag. 16)

Vanni Biordi segue a pagina 22

I tartufi crescono meglio ma si perde un
terzo del raccolto. Calano anche i prezzi.
Le piogge delle ultime settimane e il calo
delle temperature stanno migliorando la
qualità del tartufo in Abruzzo, garantendo
pezzature importanti e profumi eccellenti
dopo mesi di siccità che avevano messo a
dura prova lo sviluppo del fungo ipogeo
nel territorio regionale. La raccolta resta
tuttavia in forte calo, con un bilancio
complessivo del raccolto che si attesta su
un meno trenta per cento rispetto alle
medie storiche locali. E nonostante
questa contrazione dell'offerta, i prezzi
scendono sia all'ingrosso sia al dettaglio,
rendendo il prodotto più accessibile a

ristoratori e consumatori in questa fase
autunnale, grazie al ritorno dell'umidità
nei boschi che ha ricreato le condizioni
ideali per la stagione in corso. Buone
notizie, dunque, per gli appassionati di
questo pregiato prodotto, che vede in
regione la produzione di circa il 40% dei
tartufi messi in commercio a livello
nazionale. Un quantitativo che, stando
alle ultime stime diffuse in merito,
sfiorerebbe gli 800 quintali annui. Gli
operatori della filiera guardano intanto
con interesse alla prossima istituzione...

CELANO
Taglio Irpef, i
promotori: «Nessuna
riduzione prevista nel
bilancio 2027»
Martina Colabianchi

Nel Comune di Celano bisognerà
attendere per vedere definiti tempi
e modalità di un eventuale
intervento sull'addizionale Irpef, la
cui riduzione è stata chiesta da 800
cittadini che hanno sottoscritto
una petizione in merito. Si è infatti
concluso con un nulla di fatto
l'atteso confronto in Comune tra
l'Amministrazione comunale, i
consiglieri del gruppo consiliare
"Celano Progressista" e i
rappresentanti del Comitato
promotore della petizione
popolare. Oggi a Celano il prelievo
fiscale è fermo allo 0,8%, l'aliquota
massima consentita dalla legge, ma
la maggioranza avrebbe scelto di
prendere tempo. «Siamo di fronte
a una maggioranza che non ha
un'idea chiara su come sostenere
concretamente i cittadini in un
momento storico così difficile,
segnato dal carovita, da prezzi
energetici altissimi e da un potere
d'acquisto sempre più ridotto»,
dichiarano i consiglieri comunali
Ermanno Natalini, Claudia Ticino,
Loreto Ruscio, Vittoriano Baruffa,
Daniela Tracanna e i
rappresentanti del comitato
promotore Manola Natalini,
Calvino Cotturone (Pd), Matteo...
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ROSETO
"Il potere del branco":
parte la serie di
incontri all’Istituto
Moretti
Serena Suriani

Il 38% degli adolescenti ha subito
episodi di prevaricazione, bullismo
o cyberbullismo; il 32% si rivolge
all’intelligenza artificiale per avere
consigli. Il 20%, un adolescente su
cinque, ha pensato almeno una
volta di farsi del male o di non
voler più vivere e il 70% dei ragazzi
tra i 15 e i 17 anni si dichiara
insoddisfatto della propria vita. È
quanto emerge dai dati
dell’Osservatorio nazionale sul
bullismo e sul disagio giovanile. E
troppo spesso, anche per
combattere questo malessere, ci si
rifugia nel branco che,
nell’accezione positiva, può
diventare un motore straordinario
di crescita, protezione e
cambiamento sociale ma, in quella
negativa, spinge molti ragazzi a
commettere atti crudeli in gruppo
che mai compierebbero da soli...
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